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EMERGENZA CORONAVIRUS 

La Provincia Pavese 5 agosto 2021 

Il bollettino 
 

Più pazienti 
ricoverati 
rispetto 
ad un anno fa 
 
In Lombardia sono 806 i nuovi positivi al Covid a fronte di 39.232 tamponi. Sale il numero 

delle persone ricoverate nei reparti ordinari (247, +10), stabili i ricoveri in terapia intensiva 

(32). Ieri 4 decessi, 33.834 da inizio pandemia. Esattamente un anno fa, il 4 agosto 2020 

in Lombardia erano stati fatti 5.696 tamponi (ieri 33.834) e diagnosticati 44 casi (ieri 806). 

C'erano 9 pazienti in terapia intensiva e 160 ricoverati. Il 4 agosto avevano il Covid in 

corso 5.583 lombardi, ieri poco più di 12mila. 

 

 

 

 

 

 



La Provincia Pavese 5 agosto 2021 

Nell'ultima settimana in grande aumento in provincia i positivi in isolamento 
Gli under 24 sono 186. Il virologo Baldanti: «È la fascia d'età meno vaccinata» 
 

In quarantena 339 pavesi 
più della metà giovanissimi 
 
Donatella Zorzetto / PAVIA Torna a salire il numero dei pavesi positivi al Covid-19, o comunque in 

contatto stretto con chi è stato contagiato, e quindi costretti in quarantena tra le mura domestiche. Sono 

complessivamente 339 (il 27 luglio erano 244) le persone isolate in casa propria sul territorio 

provinciale (dati Ats). Ma la novità, per certi versi sorprendente, è per il 55% si tratta di giovanissimi, 

ossia sotto i 24 anni. Un dato che è anche una conferma: la variante Delta corre veloce (è il del 60% 

più trasmissibile rispetto alla Alfa) e soprattutto tra i giovani, perchè sono i meno vaccinati. Infettati i 

giovanissimi Quindi, a conti fatti, sarebbero 186 gli under 24 pavesi che stanno trascorrendo la 

quarantena dopo essere stati colpiti dal Covid o per aver frequentato persone infette. Siamo lontani dal 

periodo, nel maggio scorso, quando i ragazzi a casa erano più di 1.300, ma in quel caso si parlava di 

studenti riportati a frequentare in presenza le scuole del territorio. Tuttavia, anche adesso che le scuole 

sono chiuse (tranne gli asili), il problema, torna a pesare. Perchè i giovani si muovono, vanno e tornano 

dalle vacanze e il virus lo prendono ugualmente. I nuovi positivi in Lombardia Una conferma arriva dal 

dato sui nuovi positivi in Lombardia. Ieri i contagi sono aumentati: si ne sono registrati 806 nuovi (prima 

erano 588), a fronte di 39.232 tamponi effettuati. Il tasso di positività è salito al 2% (prima era all'1,6%). 

Se guardiamo ai nuovi casi nelle province lombarde, Pavia si piazza terzultima con 22 (-1). La più 

colpita è Milano con 219 contagi, di cui 95 a Milano città, seguita da Varese (139), Monza e Brianza 

(89), Brescia (75), Bergamo (68), Como (54), Lodi (31), Cremona (28), Mantova (27), Lecco (13) e 

Sondrio(7).La Delta correLa prova che i giovani siano i più colpiti dalla variante Delta arriva anche dal 

lavoro di analisi dei tamponi svolto dal laboratorio di Virologia Molecolare del San Matteo di Pavia, 

diretto dal professor Fausto Baldanti. «Nel mese di luglio la variante Delta è stata trovata in oltre il 50% 

dei tamponi - ha spiegato Baldanti -. Quindi si conferma la variante più veloce degli ultimi mesi: in 

regione si è passati dai 140 casi di giugno ai 670 di luglio, e in provincia di Pavia da 17 a 90. Ciò 

significa che tutte le varianti virali stanno competendo, l'una con l'altra, per vedere quale si adatterà 

meglio all'organismo umano, tenendo conto della pressione selettiva determinata dalla vaccinazione. 

Basta ricordare ciò che è successo nel dicembre scorso». Più colpiti i giovani Baldanti, nel processo di 

sequenziamento continuo sui tamponi dell'area lombarda, ha verificato che «la variante Delta circola di 

più tra i giovani». Perchè, conferma anche il virologo del policlinico di Pavia: «Sono la categoria meno 

coperta dalla vaccinazione, vedi ciò che è accaduto agli inizi della propagazione: a Maiorca in Spagna 

(oltre 800 studenti contagiati) o, in misura più ridotta, a Lodi in Italia (11 infettati durante una festa, di 

cui due colpiti da Delta)». -- 
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Restano a casa senza stipendo un operatore del policlinco San Matteo di Pavia e 
due di Asst (a Voghera e Vigevano) 

Infermieri no-vax, prime tre sospensioni 
Venti "pentiti" invece fanno l'iniezione 
 
Donatella Zorzetto / PAVIA Tre infermieri no- vax sospesi senza stipendio dalle direzioni degli ospedali 

pavesi: uno dal San Matteo e i restanti due dai vertici di Asst Pavia per i presidi di Vigevano e Voghera. 

È il risultato (in divenire) della prima verifica conclusa a luglio sulle mancate vaccinazioni da parte del 

personale in forza nelle strutture sanitarie e socio assistenziali della provincia. Verifiche iniziate a 

maggio con l'invio di 3mila lettere da parte di Ats alle strutture ospedaliere. Verifiche che hanno 

prodotto anche un risultato indiretto: sono più di una ventina i medici e infermieri che, proprio perchè 

pressati dal timore di essere sospesi dal lavoro, hanno cambiato idea, e da no-vax sono diventati 

favorevoli alla somministrazione, presentandosi nel frattempo nei centri vaccinali o prenotando una 

seduta. Il caso San Matteo Il San Matteo di Pavia, con suoi 3.600 dipendenti, nell'inverno scorso aveva 

risposto in modo deciso alla domanda di vaccinazione anti-Covid. Basti pensare che, a fine marzo 

scorso, i dipendenti che si erano immunizzati avevano raggiunto l'83%, percentuale che era andata 

aumentando nelle settimane successive. Fatta la scrematura necessaria, Ats Pavia (Agenzia di tutela 

della salute), nel luglio scorso, ha inviato ai vertici del policlinico l'elenco dei nominativi dei dipendenti 

non vaccinati, e senza motivazione. Si trattava di 12 operatori: 3 medici, 7 infermieri e 1 farmacista. Alla 

richiesta di fornire chiarimenti sulla loro posizione di no vax, in 11 hanno prodotto la documentazione 

necessaria a dimostrare che nel frattempo si erano vaccinati o prenotati, oppure che hanno problemi di 

salute incompatibili con il vaccino. Un solo infermiere non l'ha fatto ed è stato sospeso senza stipendio. 

«Con la possibilità di tornare in servizio se deciderà di vaccinarsi», precisa la direzione del policlinico di 

Pavia.I provvedimenti disposti da Asst Anche Asst, che nel marzo scorso aveva raggiunto pure l'83% di 

personale vaccinato su 3.240 dipendenti, ha dovuto percorrere la strada delle verifiche. E anche in 

questo caso l'ufficio personale ha ricevuto da Ats l'elenco dei lavoratori che non risultava avessero fatto 

la prima iniezione. Un elenco di 15 nominativi, su cui si sono aperte ulteriori verifiche. Tra questi c'erano 

cui 2 medici e 13 infermieri. «Dei 2 medici uno nel frattempo si è vaccinato, mentre l'altro lo sta facendo 

- spiegano i vertici dell'Azienda socio sanitaria territoriale -. Per quanto concerne gli infermieri, 6 hanno 

cambiato idea e si sono immunizzati, mentre altri 5, prima assenti dal lavoro a vario titolo, sono in 

prenotazione per il vaccino. La direzione, comunque, precisa che non rientreranno fino a quando non 

faranno la somministrazione prevista. Rimangono 2 infermieri, per cui non rilevano motivi che 

giustifichino la mancata vaccinazione, e che sono stati sospesi senza retribuzione». Questo è il frutto di 

un lavoro di indagine che Ats ha iniziato nel maggio scorso e che è terminato a luglio. Tremila lettere 

inviate ai sanitari Sono state circa 3.000 le lettere con richiesta di chiarimenti indirizzate da Agenzia di 

tutela della salute agli operatori sanitari pavesi non vaccinati. Lettere con cui Ats chiedeva spiegazioni 

agli interessati sul perchè non avessero accettato di sottoporsi all'iniezione. Richiedendo anche la 

documentazione che comprovasse l'eventuale inidoneità al vaccino "per motivi di salute e grave 



pericolo di vita" o che certificasse una prenotazione in corso.In provincia di Pavia sono 16.107 i 

professionisti della sanità che lavorano negli ospedali, nelle case di riposo, oppure appartengono agli 

ordini delle professioni sanitarie. -- 
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Oggi le norme approdano in Consiglio dei ministri. Anche chi ha fatto il vaccino 
all'estero potrà ottenere il documento 

Green Pass sarà obbligatorio per i prof 
entro Ferragosto pure per i camerieri 
 
Roma Sulla ripresa in sicurezza e in presenza delle lezioni Draghi ha deciso di non fare sconti. E 

nonostante i "5 no" al Green Pass presentati ieri dalla Lega ha imboccato la strada della obbligatorietà 

per tutto il personale scolastico. In pratica un obbligo vaccinale occulto, che scatterà per quei 220mila 

docenti, bidelli e amministrativi che fino ad oggi hanno rifiutato la puntura e che ora rischiano non 

facendola di essere sposati ad altra mansione o di finire in aspettativa. Salvo non volersi sottoporre a 

due, tre tamponi a settimana. Dopo un'altra giornata di colloqui telefonici e tavoli tecnici gli ultimi nodi 

del decreto Green Pass bis varranno sciolti stamani in cabina di regia, prima del consiglio dei ministri 

fissato per le 16. Da decidere restano soprattutto i tempi di applicazione delle nuove disposizioni. Il 

pass dovrà essere mostrato al momento di salire in nave, su un traghetto, un aereo o su un treno, 

esclusi quelli regionali. Ma l'obbligo scatterà - è quasi certo - dal 1° settembre per non creare intralci al 

popolo in marcia dei vacanzieri. Nessuna decisione verrà presa per ora riguardo i treni dei pendolari, 

bus e metro, dove il controllo è praticamente impossibile e l'applicazione dell'obbligo può essere 

demandata solo alla paura delle sanzioni che restano alte: da 400 a mille euro. Più complessa la 

questione dei luoghi di lavoro. Nonostante la forte opposizione del Carroccio, anche Forza Italia è sulla 

linea di Speranza, del Pd e dei 5S che trovano incongruente chiedere il Green Pass a chi va al 

ristorante e non al cameriere che serve a tavola. Per cui nei servizi di ristorazione e in tutte le altre 

attività accessibili solo con la certificazione verde la stessa sarà obbligatoria anche per chi ci lavora. Da 

subito, chiede il Ministro della salute, a partire da una decina di giorni propone più prudentemente la 

titolare forzista degli Affari Regionali, Mariastella Gelmini, preoccupata di non mettere in crisi gli 

esercenti che nei giorni clou delle vacanze non avrebbero a disposizione i dipendenti più giovani non 

immunizzati. Se il decreto è già scritto la Lega continua però a fare opposizione. Ieri è toccato al 

moderato ministro del Turismo, Massimo Garavaglia, esporre con le dita della mano le 5 richieste del 

Carroccio: esenzione del Green Pass per i minori, per fiere e sagre all'aperto, per i servizi interni degli 

alberghi, l'autocertificazione per i clienti di bar e ristoranti, nessun vincolo per i mezzi di trasporto. 

Richieste destinate a incassare 4 no e un si, quello al libero accesso ai ristoranti degli alberghi, ma solo 

per chi vi alloggia. Intanto la Conferenza delle regioni ha dato il via libera al protocollo d'intesa sul 



prezzo calmierato dei tamponi che a breve il commissario Figliuolo firmerà con farmacisti e strutture 

sanitarie private. L'accordo prevede che, fino al 30 settembre, a loro vadano 15 euro a test, di questi 

una parte la metterà lo Stato, un'altra i cittadini. Per gli over 18 si parla di 10 euro a test, per i minorenni 

il prezzo dovrebbe ridursi a 8. Ma gli sconti potranno essere irrobustiti dalle regioni. Intanto il Green 

Pass diventa accessibile anche per gli italiani che si sono vaccinati all'estero. Una circolare della Salute 

ha infatti riconosciuto valide le immunizzazioni fatte oltre confine dai nostri cittadini, utilizzando uno dei 

quattro prodotti autorizzati nell'Unione europea. Un'altra circolare oggi darà invece diritto al Green Pass 

a chi non si è potuto immunizzare per motivi di salute. Un lungo elenco di persone affette soprattutto da 

malattie rare e autoimmuni che rischiavano di rimanere tagliate fuori dalla vita sociale. --PA. RU.© 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

Le Regole 
Da domani l'estate si tinge di verde, quello del certificato che attesta la vaccinazione almeno con una 

dose o che siamo guariti dal Covid da non più di sei mesi o, ancora, che si è negativi al tampone 

eseguito entro 48 ore. Requisiti senza i quali non ci si siede al chiuso nei ristoranti o nei bar, non si 

segue un concerto o uno spettacolo a teatro, non si va a tifare allo stadio, ma nemmeno ci si allena in 

palestra e in piscina. Questo in attesa che il Governo vari oggi il decreto che ne estende l'obbligo anche 

al personale della scuola, ai mezzi di trasporto, esclusi treni regionali, bus e metro. Richiedendolo 

probabilmente anche a chi lavora dove senza il green pass non si accede. Ristoratori e baristi per fare 

un esempio. E a loro, così come a tutti gli altri esercenti, toccherà l'onere di controllare che chi entra 

abbia il Qr Code in regola. Chi ometterà il controllo per tre volte «in giornate diverse» subirà la chiusura 

dell'esercizio fino a dieci giorni. Prevista anche una multa da 400 a mille euro sia per i titolari delle 

attività che chiudono un occhio e per chi invece prova a entrare facendo il furbo. --© RIPRODUZIONE 

RISERVATA 

 


